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REGOLAMENTO (UE) N. 1075/2013 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 18 ottobre 2013 

riguardante le statistiche sulle attività e passività delle società veicolo finanziarie coinvolte in 
operazioni di cartolarizzazione 

(rifusione) 

(BCE/2013/40) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto lo statuto del Sistema europeo di banche centrali e della 
Banca centrale europea, in particolare l’articolo 5, 

visto il regolamento (CE) n. 2533/98 del Consiglio, del 23 no
vembre 1998, sulla raccolta di informazioni statistiche da parte 
della Banca centrale europea ( 1 ), in particolare gli articoli 5, 
paragrafo 1, e 6, paragrafo 4, 

visto il parere della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Poiché il regolamento (CE) n. 24/2009 della Banca cen
trale europea, del 19 dicembre 2008, riguardante le stati
stiche sulle attività e passività delle società veicolo finan
ziarie coinvolte in operazioni di cartolarizzazione 
(BCE/2008/30) ( 2 ) deve essere modificato in modo so
stanziale, in particolare alla luce del regolamento (UE) 
n. 549/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 maggio 2013, relativo al Sistema europeo dei 
conti nazionali e regionali nell’Unione europea ( 3 ), è op
portuno provvedere, per ragioni di chiarezza, alla sua 
rifusione. 

(2) Il regolamento (CE) n. 2533/98 prevede all’articolo 2, 
paragrafo 1, che, ai fini dell’adempimento dei propri ob
blighi di segnalazione statistica, la Banca centrale europea 
(BCE), assistita dalla banche centrali nazionali (BCN), ha il 
diritto di raccogliere informazioni statistiche limitata
mente agli operatori soggetti agli obblighi di segnalazione 
e a quanto risulti necessario a consentire l’espletamento 
dei compiti del Sistema europeo di banche centrali 
(SEBC). In base all’articolo 2, paragrafo 2, lettera a), del 
regolamento (CE) n. 2533/98, le società veicolo finanzia
rie coinvolte nelle operazioni di cartolarizzazione (di se
guito «SV») rientrano tra gli operatori assoggettabili agli 
obblighi di segnalazione per l’adempimento degli obbli
ghi di segnalazione statistica previsti dalla BCE, tra l’altro, 
nell’ambito delle statistiche monetarie e bancarie. Inoltre, 
l’articolo 3 del regolamento (CE) n. 2533/98 impone alla 
BCE di precisare quali operatori, tra quelli assoggettabili 
agli obblighi di segnalazione, siano effettivamente tenuti 
alla segnalazione e le conferisce la facoltà di esentare 
totalmente o parzialmente determinate categorie di sog
getti segnalanti dagli obblighi di segnalazione statistica da 
essa imposti. 

(3) L’obiettivo di queste informazioni è quello di fornire alla 
BCE un quadro statistico esaustivo delle attività finanzia
rie del sottosettore delle SV negli Stati membri la cui 
moneta è l’euro (in seguito «Stati membri dell’area del
l’euro»), visti come un unico territorio economico. 

(4) Dati gli stretti collegamenti tra le attività di cartolarizza
zione delle SV e delle istituzioni finanziarie monetarie 
(IFM) si richiede una segnalazione coerente, complemen
tare e integrata da parte delle SV e delle IFM. Pertanto, le 
informazioni statistiche fornite in conformità del presente 
regolamento devono considerarsi unitamente agli obbli
ghi di segnalazione per le IFM sui prestiti cartolarizzati, 
come disposto nel regolamento (UE) n. 1071/2013 della 
Banca centrale europea, del 24 settembre 2013, relativo 
al bilancio del settore delle istituzioni finanziarie mone
tarie (BCE/2013/33) ( 4 ). 

(5) L’approccio integrato di segnalazione delle SV e delle IFM 
e le deroghe previste nel presente regolamento si pro
pongono di minimizzare l’onere di segnalazione per i 
soggetti segnalanti e di evitare sovrapposizioni nella se
gnalazione di informazioni statistiche tra SV e IFM. 

(6) Le BCN devono essere autorizzate a esentare le SV da 
quegli obblighi di segnalazione che causerebbero costi 
irragionevolmente alti rispetto al beneficio statistico che 
ne deriva. 

(7) Sebbene i regolamenti adottati dalla BCE ai sensi all’arti
colo 34.1 dello Statuto del Sistema europeo di banche 
centrali e della Banca centrale europea (di seguito lo 
«Statuto del SEBC») non conferiscano alcun diritto e 
non impongano alcun obbligo agli Stati membri la cui 
moneta non è l’euro (di seguito «Stati membri non ap
partenenti all’area dell’euro»), l’articolo 5 dello Statuto del 
SEBC si applica sia agli Stati membri dell’area dell’euro, 
sia a quelli non appartenenti all’area dell’euro. Il conside
rando 17 del regolamento (CE) n. 2533/98 fa riferimento 
al fatto che l’articolo 5 dello Statuto del SEBC, congiun
tamente all’articolo 4, paragrafo 3, del trattato sul
l’Unione europea, comporta l’obbligo di definire e attuare 
a livello nazionale tutte le misure che gli Stati membri 
non appartenenti all’area dell’euro ritengono idonee per 
la raccolta delle informazioni statistiche necessarie ai fini 
dell’adempimento degli obblighi di segnalazione statistica 
della BCE e della realizzazione tempestiva dei preparativi 
necessari, in ambito statistico, per divenire Stati membri 
dell’area dell’euro.( 1 ) GU L 318 del 27.11.1998, pag. 8. 

( 2 ) GU L 15 del 20.1.2009, pag. 1. 
( 3 ) GU L 174 del 26.6.2013, pag. 1. ( 4 ) Cfr. pagina 1 della presente Gazzetta ufficiale.

 


